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Contro il MEC e per una politica di riforma agraria 

Nuove forti manifestazioni 
contadine nel Mezzogiorno 

Cortei e comizi si sono 
svolti ieri a Martina Fran
ca (Taranto) e a Castel 
del Monte (L'Aquila) - Le 

rivendicazioni 

Continua a svilupparsi im
petuoso il movimento conta
dino del Mezzogiorno contro 
l'applicazione degli accordi 
comunitari in agricoltura e 
por una politica di riforma 
agraria che assicuri alle po
polazioni del Sud e delle Isole 
condizioni di vita più civili. 

Oltre un migliaio di conta
dini hanno ieri manifestato a 
Martina Franca. Braccianti. 
coltivatori diretti, mezzadri, 
hanno raggiunto in corteo la 
f<oi\c municipale, quindi una 
delegazione. accompagnata 
dai consiglieri comunali del 
PCI e da dirigenti sindacali, è 
stata ricevuta dal sindaco al 
quale sono state esposte le 
ragioni della protesta e pun
tualizzati i motivi di fondo 
che hanno determinato lo sta
to di agitazione. Sono sta'e 
fra l'altro chiesti con forza la 
costituzione di un fondo nazio
nale di solidarietà ed alcuni 
immediati provvedimenti che 
possano alleviare la grave 
condizione di vita dei conta
dini. 

A Castel del Monte (L'Aqui
la) ha avuto luogo una ma
nifestazione unitaria di pa
stori. coltivatori diretti e cit
tadini di varie categorie. 
Hanno parlato l'on. Vittorio 
Giorgi. presidente dell'Al
leanza dei contadini dell'Aqui
la; Fazio Franchi dell'Al'enn-
za contadini: l'on. Kude f i 
cerone il quale ha portato alla 
manifestazione il saluto e 
l'adesione sua personale e del 
PCI. 

E' stato approvato un ordi
ne del giorno nel quale, de
nunciata la crisi che travaglia 
l'agricoltura, si fanno pro
prie le rivendicazioni avanza
te su scala nazionale dall'Al
leanza dei contadini e si chie
de Io scioglimento dei consor
zi di bonifica (strumenti di 
potere degli agrari, della bo-
nomiana e della DC). l'inter
vento diretto nella zona del
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo e la realizzazione da 
parte dell'ESA del piano zo
nale. 

Anche questo ordine del gior
no — come quelli approvati 
nel corso di altre manifesta
zioni — sarà consegnato alla 
presidenza della manifesta
zione unitaria indetta a Roma 
per venerdì 5 luglio, da una 
delegazione di pastori, colti
vatori diretti e cittadini di Ca
stel del Monte. 

Altri pubblici comizi si sono 
tenuti a Villa S. Lucia. Ofena 
e Capestrano dove hanno par
lato rispettivamente: l'on. Vit
torio Giorgio. Jovannitti Alva
ro. Franchi Fazio. 

WWF 

Sicilia: perchè i dirigenti degli enti pubblici tacciono? 

A Cardeto 

Giornata 
di lotta 

per la piena 
occupazione 
CARDETO (Regeio Ci . 26 

Una prima giornata di ioita 
con'.ro la disoccupazione e per 
il l.ivoro è stata effettuata st •-
mnne da alcune centinaia di 
lavoratori o di donne. 

La sensibile riduzione delle 
opcr? di >istemaz:one idraulico-
forestale. la po'it'ci di abbando
no dell'economia agricola monta
na e collinare, l'insufficienza 
ed il ritardo nell'espletamento di 
opere pubbliche, già finanziate 
ed appaltate, hanno determinai 
ima pesante situazione econo-
mxa. Circa ottocento lavoratori 
sono disoccupati: all'ufficio di 
collocamento solo 38 unità risul
tano avviate al lavoro e fra 
l'altro con criteri di favore e di 
manifesta discriminazione. 

Al!e popolazioni in lotta han
no parlato il compagno on. Tri
podi e Rosato della Fcd?rbrac-
cianti provinciale. Il sindaco. 
compagno Siiracc. ha sollecit >to. 
a nome dell'amministrazione po
polare che cond.vine pienamente 
le richieste iei lavoratori !n 
lotta, l'immediato interessamen
to d?lle autorità competenti. 

In particolare si chiodo: la 
elaborazione di un piano orga
nico di sviluppo economico ba
sato su una politica di difesa 
del suolo, di realizzazione di im
pianti irrigui sugli altopiini e 
di difesa nell'azienda contadina: 
la riapertura di tutti i cantieri 
forestali del consorzio di bon.fi-
ca A-promonte per dare imme
diata occupazione a tutti i 
lavoratori disoccupati: la costru
zione della strada Cardot^Cam-
pi già appaltata e l'avvio di 
tutte quelle opere programmate 
e finanziate; la costituz'one di 
una commissione comunale di 
collocamento. 

Nella giornata di domani lo 
sciopero sarà esteso anche agli 
abitanti delle frazioni che. as
sieme alle popolazioni del cen
tro. manifesteranno per le vie 
cittadine per l'occupazione e per 
la salvezza delle risorse econo
miche e produttive delle 2one 
41 Montagna e di collina. 

Due immagini della Imponente manifestazione contadina che si è svolta lunedi scorso ad Acceltura, in provincia di Matera 

SARDEGNA: in opposizione alle direttive del centro-sinistra 

I Comitati zonali respingono 
il quarto programma esecutivo 

Decisa presa di posizione delle zone omogenee 
di Cagliari e di Sassari: il Piano di rinascita è 
un fallimento - L'alternativa proposta dal PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

Anche In XII zona omogenea 
di sviluppo di Cagliari, dopo 
quella di Tempio, Olbia e Nuo
ro. ha chiesto la revisione degli 
indirizzi del quarto programma 
esecutivo del Piano di rinascita 
presentato dalla Giunta regio
nale di centro sinistra. 

II comitato della XII zona 
omogenea, a conclusione del
l'esame del quarto programma 
esecutivo, ha infatti approvato 
un ordine del giorno nel quale 
si afferma che la Giunt i ripro
pone « gli indirizzi del piano 
quinquennale, di cui si ammette 
il fallimento >. E' invece indi
spensabile impoetico una diver
sa programmazione, soprattutto 
per l'attuazione degli indirizzi 
fìssati dalla legge 588 (occupa
zione, invertimenti, redditi e 
modifica delle strutture), finora 
disattesi dalla Giunta DC PSU. 

Il comitato zonale condivide 
invece le critiche formulate nel
la relazione generale elaborata 
dal Centro di programmazione. 
secondo cui. a cinque anni dalla 
entrata in vigore del Piano di 
rinascita, non solo è aumentato 
il divario tra la Sardegna e 
l'Italia, ma anche tri la Sar
degna e il Mc77ogiorno. 

La tendenza dei comitati zona
li e. dunque, quella di respin-
gei».- il quarto programma ese-
cutt o presentato dall'assessore 
alla rinascita, il democristi 'no 
on. Lucio Abis. II PCI ha già 
fatto conoscere la sua posizio
ne: il IV Programma va respin
to soprattutto perché non con
tiene come obiettivi la piena 
occupazione e il raggiungimento 
dei maggiori incrementi di red
dito rispetto alla media nazio
nale (m modo da ridurre o 
colmare 11 rapporto di arretra
tezza). La programmazione Im
posto dal governo centrale e 
accettata passivamente d'Ha 
Giunta Do! Rio continua, tra 
l'altro, ad e-^orc indirizzata 
pnne palmento a favore dei 
gruppi monopolistici, i cu: obiet-
t v i non concorrono alla rcaliz-
zazone della rini.-cita doll'I~o!a. 

Il PCI ha dal suo canto avan
zato concrete proposta di alter
nativa. chiedendo un program
ma per zone omogenee. Il red
dito di ogni zona deve essere 
portato al livello di quello mo
ri o naziona'e. mentre \anno 
predisposti inteneriti cap-ci di 
realizzare l'incremento della oc
cupazione operaie e contad na. 
Un tale programma dove e-*ore 
basato essenzialmente sull'inter
vento p.ibhlico. Infine, ogni zona 
omogenea devo trovare compro
se. tra gli omettivi centrali del 
p ano. !e condizioni del proprio 
svilupw. rttravorso interventi 
che consentano l'arresto della 
emigrazione, il superamento de
gli squilibri interni, ed una 
prospettiva economica di be
nessere e di lavoro pei" le popo-
polazioni sard?. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 26 

Il Comitato della I zona omo
genea del Piano di rinascita ha 
sostanzialmente respinto il pro
getto del quarto programma ese
cutivo del Piano di Rinascita. 
Nei documenti elaborati dai sot
tocomitati per l'agricoltura, l'in
dustria e artigianato, l'istruzio
ne professionale, il commercio 
ecc.. si denuncia il fatto che 
le elaborazioni e le proposte 
precedentemente formulate dal 
Comitato Zonale sono state di
sattese sia nelle proposte con
crete e sia nella linea che il 
progetto del quarto programma 
propone. Col quarto esecutivo 
si programma la continuazione 
della disoccupazione e dell'emi
grazione e si continua nella li
nea dei poli di sviluppo che in 
Sardegna ha prodotto effetti di
sastrosi. 

Di questo dato preciso e ine
quivocabile i Comitati Zonali 
hanno preso coscienza e riven
dicano una programmazione de
mocratica dal basso, uno svi
luppo economico diffuso ed equi
librato che abbia come obiet
tivo la piena occupazione sta
bile. 

Il Comitato chiede quindi un 
«o.->tanz:ale cambiamento di in
dirizzo affidandone la formula
zione e l'esecuzione a uomini 
capaci e volonterosi. Viene for
mulato un invito esplicito agli 
operai regionali a recepire nel
la definitiva stesura del IV pro
getto esecutivo sia le osserva
zioni e i suggerimenti espressi 
in questa circostanza come quel
li espressi in scale di proposte 
per la formulazione del quarto 
programma esecutivo. 

In particolare è stato chiesto 
un e mutamento delle scelte nel 
campo economico onde far pre
valere l'interesse collettivo su 
quello privato, al fine di avvia
re una politica di programma
zione democratica atta a supe
rare gli squilibri tra N'ord e 
Sud. tra i redditi agricoli e quel
li extra agricoli ». un imme
diato intervento delle Partecipa
zioni Statali, e una « organizza
zione delle strutture fondiarie. 
agrarie e di mercato, diretta ad 
assicurare la stabilita dei con
tadini e più equilibrati redditi 
dell'impresa agricola, nonché un 
maggior controllo del processo 
di occupazione capitalistica, mo
dificandone il meccanismo stes
so per poter garantire un ade
guato reinvestimento dei pro
venti sulle regioni, eludendo, in 
tal modo, s a le interferenze a 
livello verticale, sia le interfe
renze a livello orizzontale ». 

Il documento è stato appro
vato all'inanimita. N'on è ba
stato l'intervento dell'Assessore 
Regionale alla Rinascita Abts, 
;i quale ha cercato di edulco
rare la situazione e di delincare 
una prospettiva ottimistica in 
contrasto con lo spirito degli 
interventi dei membri del Co
mitato Zonale di Sassari e di 
tutti i Comitati Zonali della 
Sardegna. 

Salvatore torelli 

L'Attivo del PCI a Pescara 

Passare dal voto 
ali1 iniziativa 

La relazione d i Massarenti e i l dibattito 
concluso dal compagno Cossutta 

PESCARA, 26 
Sul significato del voto del 

19 maggio, sulle prospettive 
che da esso scaturiscono, sui 
compiti del partito il dibattito 
è aperto. L'Attivo provinciale. 
tenutosi domenica scorsa a 
Spoltore. è stato un momento 
di questo dibattito. 

« Il risultato positivo del vo
to e l'attività intensa dopo le 
elezioni — ha sottolineato il 
compagno Giorgio Massa rotti, 
segretario della Federazione 
del PCI di Pescara, nella sua 
relazione — hanno dimostrato 
che vi sono possibilità di un 
nuovo balzo in avanti del par
tito sul tema del rinnovamen
to, delia crescita, della sua 
capacità di direzione, utiliz
zando tutte le forze ». Di qui 
viene la necessità della ripre
sa e dello sviluppo del movi
mento sui temi dell'occupa
zione, sui problemi delle cam
pagne, dei ceti medi e delle 
altre categorie. Sulla scia del
l'avanzata del PCI nella pro
vincia (4 315 voti in più; in 
percentuale +1,5%) deve svi
lupparsi una forte iniziativa 
del partito per il reclutamen-

La Marca nuovo 
segretario della 

Federazione 
di Caltanissetta 

CALTAXIXSETTA. 26 
II CF e la CFC del PCI di 

Caltanisetta hanno esaminato 
congiuntamente — con la par
tecipazione del compagno Mi
chelangelo Russo, della segre
teria regionale del partito — 
i problemi di direzione e di 
inquadramento della Federa
zione. Il compagno Salvatore 
I-a Marca è stato chiamato ad 
assumere la direzione della Fe
derazione in sostituzione del 
compagno Vincenzo Ferreri. 
chiamato ad altro incarico di 
partito. 

La nuova segreterìa risulta 
composta dai compagni La 
Marca (segretario responsa
bile). Pasquale Papiccio (vice
segretario) e Michele Tornam-
bene (responsabile organizza
zione) e Michele Geraci (se
gretario provinciale FGCI). 

Il CF e la CFC hanno ri
volto un fraterno ringrazia
mento al compagno Ferreri per 
il valido contributo dato al 
partito in provincia di Calta-
niMftU. 

to. a La campagna della stam
pa — ha detto Massarotti — 
deve essere uno strumento di 
battaglia politica per un go
verno di sinistra e per la 
pace nel mondo ». 

Passare dal voto alla lotta 
è l'obiettivo che oggi deve 
pors itutto il partito. Questa 

.è stata l'indicazione che il 
compagno Armando Cossutta 
della Direzione ha dato nelle 
sue conclusioni. « Bisogna tor
nare a vedere — ha detto Cos
sutta —, nel concreto, la si
tuazione per ognuna delle ca
tegorie e per ognuna delle 
grondi forze, tradurre nella 
pratica con la mobilitazione 
le conseguenze del voto e da
re uno sbocco politico alle 
lotte ». Le condizioni attuali, 
scaturite dal voto, aprono nuo
ve possibilità allo schieramen
to unitario. A tale proposi
to è da ritenersi dannosa e 
formale ogni contrapposizio
ne tra unità per il socialismo 
e unità per un processo de
mocratico. « Vogliamo l'unità 
con tutte le forze democrati
che, anche su questioni limi
tate. collegate tuttavia alla 
nostra strategia per il rinno
vamento socialista » ha detto 
il compagno Cossutta. 

Un argomento fortemente 
presente nel dibattito è sta
to l'aumento della DC (più 
3C» nella provincia di Pesca
ra). m Esso trova le sue mo
tivazioni — è detto nella rela
zione di Massarotti — nel 
clientelismo, nella copertura 
del PSU, nella spregiudicata 
utilizzazione del potere, nella 
'otta per le preferenze che h" 
creato nella DC più centri 
organizzativi, nel sostegno del 
clero e di una parte delle 
ACLI ». Su questo tema si è 
particolarmente soffermato II 
compagno Tullio Paluzzi del 
CD. 

Quello della costruzione del 
partito, del suo rinnovamen
to, del suo rapporto con I 
giovani è stato, infine, un al
tro argomento importantissi
mo del dibattito, che è stato 
trattato nella relazione di Mas
sarotti, dal compagno Giusep
pe Capobianco del CR e da 
numerosi compagni. Hanno 
parlato i compagni Ttnari, Di 
Mallo. Manzo, Colazllli, De Fa-
britlis, Verrocchio. Cherchi, 
Marcanzanf, Presuttl. Sabati
ni. Di Tonno, Di Zenobio, Di 
Meo. 

In serata il compagno Cos
sutta ha tenuto un applaudito 
comizio In Piazza Salotto. Era
no presenti sul palco i diri
genti della Federazione ed i 
parlamentari compagni on. 1 Esposto • een. D'Anf elosante. 

DELL'ESPI 
Negate alla commissione del Parlamento regionale le informazioni necessarie per 

dare una strutturazione alle aziende finanziarie della Regione - Una girandola di 
milioni e di licenze - La Loggia se ne deve andare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Cesa sta al fondo dell'ammu
tinamento dei dirigenti degli 
enti pubblici regionali clic, ben
ché sollecitati insistentemente a 
farlo, non forniscono all'aspo 
sita commissione del varia
mento siciliano le informazioni 
necessarie per approntare al
meno un quadro panoramico 
della strutturazione dell'attività 
e dello stato delle aziende finan-
zinne della regione? 

E come si spiegano. tra tutti 
i silenzi, proprio quello dei diri-
penti dell'Ente di promozione 
industriale, che oltre ad essere 
il più importante è anche l'ul
timo nato (e quindi, in teoria 
almeno, ti più disponibile per 
una radiografia)? 

Se il suo presidente La Log
gia tace, cercliiamo noi — sulla 
base dei pochi clementi dispo
nibili — di fare un bilancio 
dell'attività dell'Espi che in un 
anno avrebbe dovuto fare 
— stando ad una non dimenti
cata dichiarazione del vicepre
sidente socialista Di Cristina — 
« quanto in nove anni non 
aveva fatto la Sofis ». 

Per quanto riguarda le 
aziende colleaate, ci soccorre 
la cronaca delle lotte anche in 
questi atomi: oli operai de 
nunciano a gran voce lo stato 
di abbandono e di crisi in cui 
sono lasciate le fabbriche, le 
decisioni cervellotiche di cui 
esse sono vittime, gli avvicen
damenti defili amministratori 
stabiliti solo sulla base di con
venienze politiche dei massimi 
dirigenti dell'Espi. E basti a 
dimostrare la fondatezza di que
ste contestazioni l'ornai notis
simo episodio dell'ingresso nel 
consiglio d'amministrazione del 
calzaturificio di Trapani di no
tabili di mezza tacca della DC. 
di maestre elementari, di pa
renti e amici dei dirigenti cle
ricali della città: e la non 
meno grave vicenda della no
mina a direttore generale della 
Sicilvetro (con trattato di ferro 
e dieci anni di fermo) del ben 
noto Guido Anca Martinez c'a 
Marsala. passato così da 
grande elettore di Mattarella a 
fedelissimo di La Loggia, con
fermando così come il notabile 
agrigentino abbia ottenuto la 
presidenza dell'Espi con il solo 
scopo di farne il trampolino 
ver la Camera. 

Su un altro piano: mentre si 
è cercato di riandare in porto 
grosse operazioni di smobilita
zione di aziende ex Sofis — è 
il caso, ancora inedito credia
mo. del tentativo, fortunata
mente fallito, di cedere la Etna-
derivati agrumari di Catania 
al gruppo Oransoda —. dall'al
tro le collegate sono conside
rate alla stregua di pedine di 
un gioco che nulla ha a che 
fare con lo sviluppo industriale 
al punto che. a seconda di co
me soffia il vento, una impresa 
diventa serbatoio di assunzioni 
indiscriminate (le palermitane 
Simins e MR per fare un paio 
di esempi), un'altra un « ra
mo secco > da tagliare (la Me
dili ma poi daccapo da rin
verdire (la stessa Medili. In 
questo bailamme i pochi am
ministratori che non si piegano 
alle pretese della presidenza 
perdono o rischiano di perdere 
l'incarico, soprattutto quando si 
oppongono all'addomesticamento 
dei bilanci per non farvi appa
rire le conseguenze di opera
zioni sballate (è il caso di una 
azienda della Sicilia orientale). 

Se questi elementi già comin
ciano a spiegare certi silenzi. 
altri ancora possono sottoli' 
neare la necessità e l'urgenza 
di un intervento della commis
sione parlamentare di inchiesta 
e — come da taluno sugge
rito — forse anche della ma
gistratura. Intanto appare ine
vitabile che tutti gli atti sin 
qui compiuti dal presidente e 
dal vicepresidente, nonché dal 
comitato esecutivo, siano ririafi 
di illegittimità perché il consi
glio di amministrazione (a que
sto obbligato per legge ma non 
convocato a tal fine da La Log
gia) non ha ancora stabilito le 
modalità di finanziamento degli 
organi dell'ente. Con la conse
guenza che è precisamente con-
figvrahile l'ipotesi che i diri
genti dell'Espi siano chiamati a 
rispondere in proprio dei risul
tati della loro amministrazione. 

A quali criteri tale ammini
strazione si ispiri po**ono chia
rirlo i pur limitati elementi tra
pelati nelle ultime settimane: 

— l'affidamento all'oso di
screzionale di La Locnia e di 
Di Cristina di 50 milioni da 
spendere in perioio pre eletto
rale con la scusa di far fare 

propaganda all'Espi e alle col
legate: 

— i 45 milioni dilapidati 
per arredare gli uffici della 
presidenza e della vicepresi
denza (poltrone, divani, tappeti. 
tendaggi, isolamento delle pa
reti, accendini e portacenere) 
tutto fornito dalla stessa ditta: 

— le missioni in Italia (vedi 
caso tra l'altro a Milano, e giu
sto durante il congresso nazio
nale de) e all'estero (a Gine
vra c'era un congresso dei pro
duttori di piombo: che c'entra 
l'Espi?): 

— le parteciiHtzioni fìeristi-
die dell'ente (lo stand per la 
Fiera di Messina è costato dieci 
volte quello dell'anno prima. 
ma in compenso per la costru
zione del padiglione l'ina. Di Cri
stina si è rivolto ad un costrut
tore di sua fiducia): 

— gli impiegati e i /urizt'o-

unri. ad una semplice telefo
nata dell'uomo giusto, spediti a 
infoltire l'inutile ufficio di rap 
presentanza romano, già in so
prannumero: 

— te licenze, « elettorali » e 
non, giustificatamente concesse 
ad un numero non esiguo 
di dipendenti, alcuni dei quali 
sono stati posti addirittura 
a disposizione di persone die 
con l'Espi non hanno (o non 
dovrebbero avere) nulla a che 
fare. 

Si potrebbe continuare. Ma è 
vwglio. più giusto e più utile 
che continui l'assemblea e la 
sua commissione, per prima 
cosa costriiiQendo La Loggia a 
lasciare immediatamente la pre
sidenza dell'Espi. Fatti siivi. 
naturalmente, il diritto di ri
valsa. 

g. f. p. 

Dibattiti 

a Taranto 
TARANTO, 2f>. 

Per iniziativa del sindacato 
scuola CGIL, \enerdi 28 alle ore 
19.30 nel salone della Provincia, 
avrà luoijo una conferenza-dibat
tito sul tema: «Quale università 
a Taranto? ». 

Introdurrà il prof. Laigi Puc
ci del direttivo provinciale. 

Giovedì 27. alle ore 19.30. pres
so la sala Danubio, il senatore 
indipendente di sinistra Gian-
mario Albani terrà una confe-
renza-dibattito .sul toma: * Per 
il rafforzamento e lo sviluppo 
dell'unità delle sinistre >. 

Per la mancanza di celle frigorifere 

In crisi i produttori 
di pesche di S. Sperate 

Anche il costo dei trasporti e gl i accordi del MEC creano grosse 
difficoltà — Chiesto l'intervento della Regione sarda 

CAGLIARI — Una produttrice di pesche di San Sperate 

A Licata di Agrigento 

Speculazione 
sui pomodori 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 26 

Gravissima situazione si è 
determinata a Licata nel setto
re ortofrutt:colo, specie r*r 
quanto riguarda il pomodoro 
stagionato ed anche primaticcio 
a causa dell'inuolfaggio del mer
cato. Si è verificata quest'anno 
una strana assenza di commer
cianti grossisti e di rappresen
tanti le maggiori industrie di 
trasformazione e conserva del 
pomodoro. Sulle rive del fiume 
Salso o nei comuni concimai 
spesso si incontrano considere
voli ammassi di pomodoro in-
\enduti al mercato. Sembrereb
be una normale abbondanza di 
produzione a determinare que
sto sacrilego spreco, invece pe
netrando nel vivo del mercato. 
tra i contadini produttori si av
verte subito che la « strana as
senza » dalla piazza dei grossi
sti è la causa prima di questo 
pauroso crak del mercato, as
senza non certo casuale ma vo
luta da coloro che a Licata 

ricavano fior di milioni dalla 
s\entura dei contadini. 

La SI.CO (Sicula Conserviera) 
del gruppo Softs. oggi Espi, non 
s'è vista nemmeno, ma i produt
tori ?s^enscono che il pomodoro 
di Licata viene lavorato anche 
a Comiso presso la SI.CO., seb
bene i propri rapore^cntnnti non 
sono secsi a trattare, si ser\e 
forse dei mediatori? 

Questo è ciò che si è discus
so in una riunione di produttori 
di pomodoro nella sede locale 
dell'Alleanza Coltivatori Sicilia
ni, nella quale si è stabilito 
di iniziare subito il lavoro per 
la costituzione della Associazio
ne di produttori e nello stesso 
tempo interessare il presidente 
dell'Espi e il Prefetto di Agri
gento onde eliminare questi ri
nascenti fenomeni mafiosi e 
degenerativi che attentano alle 
libertà di mercato e alla econo
mia aziendale d<?i contadini li-
catesi. 

Agostino Spataro 

CAGLIARI. 26 
La mancata realizzazione di 

un centro di raccolta a celle 
frigorifere, por consentire un 
dosato scaglionamento del pro
dotto sul mercato è una delle 
cause principali della crisi 
che attualmente vivono i pro
duttori di pesche di S. Spe
rate. L'intervento delle auto
rità ragionali deve essere im
mediato. 

Intanto i produttori si so
no riuniti in cooperativa ed 
hanno chiesto al prefetto ed 
alla Regione il permesso di 
vendere direttamente al con
sumatore il loro prodotto nel
le strade di grande traffico 
che si trovano alla periferia 
della città. Al prefetto è sta
to anche chiesto un intervento 
per imporre il prezzo della 
vendita al dettaglio delle pe
sche. Ciò per consentire l'ar
ricchimento delia domanda e 
una maggiore facilità di 
smercio. 

Un'altra soluzione è stata 
affacciata dalle cooperative 
di S. Sperate: un contributo 
regionale dovrebbe essere con
cesso agli agricoltori per al
leviare le spese di esportazio
ne delle pesche nei mercati 
di Parigi e di Francoforte. 
dove è possibile spuntare prez
zi tra le 300-350 lire al chilo 
Il costo assurdo dei trasporti 
è tuttavia uno dei motivi del
la crisi continua dell'agricol
tura sarda, ora aggravati da
gli accordi comunitari. 

A San Michele Salentino 

DC e PSU impongono il commissario 
Respinto dai socialisti l'invito del PCI e del P S I U P per una soluzione 

unitaria di sinistra — Il significato del voto del 19 maggio 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 26 

A S. Michele Salentino, il 
comune della provincia dì 
Brindisi dove nel novembre 
scorso si era votato per il 
rinnovo del Consiglio comuna
le e dove vi era concretamen
te la possibilità di avere una 
ampia magigoranza delle sini
stre unite attorno ad un pro
gramma di rinnovamento e di 
avanzata delle condizioni di 
vita dei lavoratori, si è In
sediato In questi giorni il 
commissario prefettizio nella 
persona del dott. Lorenzo Mi
nilo. 

I due rappresentanti del 
PSU Invece di accogliere l'ap
pello all'unita avanzato da-
gli altri 10 consiglieri della 

sinistra (8 comunisti e 2 so
cialisti proletari) hanno pre
ferito seguire servilmente la 
DC di questo comune che, 
avendo puntato nelle elezioni 
alla conquista della maggio
ranza assoluta ed essendo sta
ta sonoramente battuta dal 
corpo elettorale, aveva deciso 
di boicottare 11 Consiglio co
munale, disertandolo, pur di 
impedire che si desse vita 
ad una nuova maggioranza di 
sinistra. 

In questa manovra antipo
polare ed antidemocratica la 
DC ha avuto facile giuoco per 
l'assurda decisione del PSU 
di rinunziare, cosi come era 
naturale e logico dopo un ri
sultato elettorale tanto chia
ro ad una giunta di sinistra. 
- Basti dire che questa giunta 

avrebbe potuto contare su 
ben 12 consiglieri su 20 (8 
comunisti, 2 socialproletari, 2 
socialisti unificati) per ren
dersi subito conto della assur
dità delle posizioni del PSU. 

Per ben sette mesi si è ten
tato da una parte dei dirigen
ti locali e alla federazione del 
PSU che a S. Michele il cor
po elettorale aveva condannato 
il malgoverno ed 11 nullismo 
della precedente amministra
zione a maggioranza assolu
ta de. E che non vi era altra 
alternativa al di fuori di una 
giunta unitaria di sinistra. 

Non v'é stato niente da fa
re. Tutte le proposte sono sta
te respinte ed il Consiglio co
munale è stato sciolto. Ora 
per la responsabilità della DC 
e per irresponsabilità del PSU 

il commissario del prefetto è 
giunto a S. Michele. 

Si è aperta quindi una nuo
va fase che il nostro partito 
ed i compagni del PSIUP so
no decisi ad affrontare e su
perare. Tra qualche mese il 
corpo elettorale sarà di nuo
vo chatmato a votare e a con
dannare, cosi come ha fatto 
nelle politiche del 19 maggio 
(il PSU ha perso il 50 per 
cento del suo elettorato) quel
le forze e quegli uomini che 
hanno impedito che a S. Mi
chele vi fosse una amministra
zione comunale che operasse, 
senza discriminazioni e favo» 
ritismi, nell'interesse della 
grande maggioranza dei cit
tadini. 

Eugenio Sarti 
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